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INTRODUZIONE 

La quinta annualità di tirocinio, conclusiva del percorso universitario, 

si declina come un cammino di comprensione e introspezione nei 

confronti delle pratiche professionali del docente. Durante il percorso, 

infatti, lo studente-tirocinante si impegna a lavorare sulla pratica 

professionale e sullo sviluppo della rappresentazione personale del sé 

come insegnante, in visione dell’obiettivo di costruire “una relazione 

educativa, elemento fondante per la sana crescita, singolare incontro nell’incontro” 

(Toffano, 2007, p. 18). 

La comprensione di sé e della propria visione della professionalità 

docente sono due dimensioni essenziali, poiché costituiscono le 

fondamenta della personale concezione di didattica. L’insegnamento è 

una pratica articolata e in continuo cambiamento: la trasformazione 

della società e della visione del mondo muta, e con essa, il modo di 

rapportarsi ed essere. In tutto ciò, il minimo comune denominatore di 

base risulta essere la riflessione profonda. Il noto autore Z. Bauman ne 

parla all’interno di una delle sue opere più conosciute, Modernità liquida 

(1999), affermando che “proprio l’introspezione risulta essere un’attività che sta 

scomparendo”. Per questo è necessario osservare il quadro sistemico di 

riferimento (Tonegato, 2017), analizzando se stessi e le proprie capacità 

professionali, le quali dovranno rispondere ai bisogni e alle necessità 

della comunità.  

In questo quinto anno di pratica, le attività di tirocinio diretto si sono 

strutturate per un totale di 60 ore, suddivise in tre momenti principali. 

Dal mese di ottobre al mese di dicembre, si è potuto osservare, 

esplorare e analizzare il contesto scolastico di riferimento, con lo scopo 

di finalizzare, in accordo con il docente mentore, un percorso 

progettuale consono e coerente con i bisogni degli alunni. Per poter 

analizzare la situazione scolastica con precisione sono stati utilizzati 

molteplici strumenti osservativi ad hoc (diari di bordo, interviste, 

check-list), che hanno permesso di predisporre e organizzare 

l’osservazione secondo necessità e obiettivi. 

In seguito, dal mese di gennaio al mese di marzo, si sono susseguite la 

strutturazione, la realizzazione e la conduzione dell’intervento didattico 

precedentemente pianificato. È essenziale evidenziare come il progetto 

si fondi nell’analisi profonda del contesto classe e nei bisogni degli 

studenti. Inoltre, risulta particolarmente rilevante sottolineare 

l’importanza delle basi teoriche didattiche e pedagogiche, che hanno 

costituito il punto di partenza dell’intervento educativo. Gli interventi 

strutturati si sono configurati in un’ottica inclusiva, incentivando e 
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promuovendo il dialogo aperto e il confronto condiviso tra alunni e 

docenti:  

In una dinamica relazionale, la negazione dell'identità dell'altro è negazione 

della propria identità. I processi di integrazione non riguardano mai solo un 

bambino, ma interessano l'identità di ciascun componente del gruppo 

educativo, compresi gli adulti. (Canevaro, 2017, p. 20).  

Infine, è avvenuto il processo valutativo, l’autovalutazione e la 

riflessione in chiave professionalizzante con l’insegnante tutor del 

tirocinante. La valutazione si è declinata attraverso la prospettiva 

trifocale, la quale permette di rilevare una realtà complessa e “consente di 

apprezzare le proprietà di uno stesso fenomeno confrontando tra loro più 

rappresentazioni” (Castoldi, 2016, p. 80). 

Oltre al tirocinio diretto è stata presente un’altra solida realtà, la quale 

mi ha accompagnata nel percorso di crescita personale e professionale: 

il gruppo di tirocinio indiretto. Ho ritrovato nei miei colleghi e nel mio 

tutor di riferimento, G. Artusi, un’inesauribile fonte di supporto e 

ascolto. La presenza attiva, il confronto aperto e la condivisione senza 

giudizi sono stati solo alcuni dei punti fondamentali del gruppo, il quale 

mi ha dato l’opportunità di lavorare e riflettere nei confronti della mia 

persona e dell’alterità. Lo scopo della relazione, citando M. Buber “è la 

sua stessa essenza”, poiché chi si pone all’interno di un rapporto partecipa 

a una realtà, “cioè a un essere, che non è puramente in lui né puramente fuori di 

lui” (Buber, 1923, p. 57). In questi anni, il confronto con colleghi e 

docenti mi ha permesso di crescere e di imparare a costruire alcuni 

strumenti per poter analizzare determinati contesti.  

Il titolo del percorso che ho strutturato e condotto quest’anno è “In 

viaggio verso il futuro” ed è un progetto costituito da 12 incontri, 

sviluppato in una classe quinta primaria, presso il plesso “G. Pascoli”, 

facente parte dell’Istituto Comprensivo di Rubano “M. Buonarroti”. Gli 

obiettivi del percorso, tratti dalle Indicazioni Nazionali per il Curricolo 

2012, miravano al raggiungimento di una maggiore conoscenza di sé, al 

fine di orientarsi con consapevolezza nei confronti del metodo di 

studio più coerente e personale possibile. A ciò si legano anche i 

costrutti di apprendimento emozionale (Lucangeli, 2019) e di 

intelligenza emotiva (Goleman, 1995), concetti particolarmente 

importanti, che permettono agli alunni di comprendere come emozione 

e cognizione siano astrazioni fortemente legate tra loro. Tali 

competenze sono state configurate tramite l’utilizzo di una didattica 

orientativa, la quale ha diretto lo sguardo nei confronti della tematica 

dell’abilità di studio: è necessario che ciascuno studente conosca i 

propri punti di forza e di fragilità per riuscire a sviluppare delle abilità 
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di studio efficaci. In tale contesto, la riflessione nei confronti della 

competenza è stata fondamentale:  

 

... la competenza è l'agire personale di ciascuno, basato sulle conoscenze e 

abilità acquisite. […] Non è mai un agire semplice, atomizzato, astratto, 

ma è sempre un agire complesso che coinvolge tutta la persona e che connette 

in maniera unitaria i saperi e il saper fare, i comportamenti individuali e 

relazionali, gli atteggiamenti emotivi, le scelte valoriali, le motivazioni e i fini 

(Guasti, 2013, p. 38). 

 

Per questo è indicativo ricordare che la competenza nasce da una 

continua interazione tra persona, ambiente e società. Inoltre, si intende 

far emergere l’esperienza didattica attiva degli alunni (Dewey, 1949), i 

quali si sono resi attori dell’apprendimento e della propria conoscenza.  
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1. IL CONTESTO SCOLASTICO DI RIFERIMENTO. 

Quest’anno ho avuto la possibilità di svolgere il mio progetto di tirocinio, “In viaggio verso il 

futuro”, all’interno della classe 5ª B, situata nel plesso di scuola primaria “G. Pascoli”, facente 

parte dell’Istituto Comprensivo Statale di Rubano “M. Buonarroti”.  

Durante la prima parte dell’annualità ho potuto osservare la classe, i suoi componenti, gli 

insegnanti e le metodologie maggiormente utilizzate in aula. Mediante l’uso di strumenti 

costruiti ad hoc, in particolare tramite l’utilizzo del diario di bordo e di alcune check-list, ho 

annotato alcune riflessioni e considerazioni relative alla classe e alla sua propensione didattica, 

che mi hanno permesso di analizzare la situazione contestuale di riferimento (Vedi in allegati 

Diario di bordo 23-11-2021). 

In contemporanea si è svolto anche il percorso di tirocinio indiretto, il quale mi ha dato modo 

di confrontarmi costruttivamente con colleghi e docenti in un vortice proattivo di riflessioni 

personali e comunicazione positiva. La possibilità di comunicare con il gruppo di tirocinio 

indiretto, esprimendo i miei dubbi e le mie esitazioni senza il timore di giudizi, mi ha 

permesso di esaminare alcune dinamiche interne alla classe in modo significativo e ragionato. 

Questo circolo virtuoso ha dato vita ad un’interdipendenza positiva, dove “la relazione si 

struttura in forma circolare: l'impegno condiviso per un obiettivo comune promuove le azioni positive e un 

maggiore equilibrio psicologico” (Felisatti, 2006, p. 118).  

1.1. L’Istituto Comprensivo.  

L’Istituto Comprensivo “M. Buonarroti” di Rubano è costituito da molti plessi di vario ordine 

e grado:  

- La scuola dell’Infanzia “Mary Poppins” a Sarmeola di Rubano; 

- Cinque plessi di scuola Primaria: “L. Da Vinci” e” G. Marconi” a Sarmeola, “G. Pascoli” 

a Rubano, “R. Agazzi” a Villaguattera e “S. D’Acquisto” a Bosco di Rubano; 

- Due plessi di scuola Secondaria di primo grado: “M. Buonarroti” a Sarmeola (sede 

centrale) e “M. Buonarroti” a Rubano (sede succursale). 

 

L’Istituto è inserito in un contesto territoriale molto ampio e collabora con famiglie ed enti 

in un’ottica volta “a valorizzare le capacità relazionali, a favorire l’apprendimento e lo sviluppo 

dell’autonomia nello studio, a consolidare le competenze disciplinari e trasversali” (PTOF 2019-2022, p. 

4).  
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Inoltre, il Comprensivo “Michelangelo Buonarroti” risponde alle necessità educative 

proponendosi come Scuola della Comunità: non si parla di Scuola solo come luogo di incontro 

con genitori e famiglie, ma anche di un ambiente di costruzione formativa e di apertura 

sociale nei confronti dei discenti. Implicitamente si inserisce anche il concetto teorico di 

sistema formativo integrato (Frabboni, 1991), modello ideale di integrazione e collaborazione tra 

tre tipologie di spazi educativi: la famiglia, la scuola e l’extra-scuola presente in un 

determinato territorio. Tale struttura interpretativa e relazionale dà valore alle singole agenzie 

educative che, all’interno del sistema integrato, collaborano tra loro, acquisiscono 

consapevolezza e crescono dal punto di vista educativo. 

1.2. Il plesso. 

Il plesso a cui ho fatto riferimento per il quinto anno di tirocinio è stato “G. Pascoli”, scuola 

primaria ubicata nel comune di Rubano. L’edificio ha una struttura recente (2011), con spazi 

luminosi ed ampi, a misura di bambino. L’aula di riferimento, la classe 5ª B, posizionata al 

primo piano, è spaziosa e luminosa. Essa presenta al suo interno tre lavagne: una lavagna in 

ardesia, una LIM con connessione ad Internet e una lavagna magnetica.  

I banchi sono disposti per file e ciascun alunno lavora singolarmente: a causa delle normative 

nazionali e locali intraprese per la crisi pandemica Covid-19, (vedasi Protocollo del 11/09/2020 

di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus, Covid-19 nelle 

scuole del Sistema Nazionale di Istruzione) gli studenti hanno sempre indossato la mascherina 

FFP2, mantenendo una distanza interpersonale di almeno 1 metro. Queste normative hanno 

portato all’uso di metodologie che rispettassero tali distanze fisiche, talvolta rendendo più 

complessa la didattica e gli interventi. Nonostante ciò, 

la Scuola ha il compito di rispondere in maniera solida, solidale e coesa, dimostrando senso di 

responsabilità, di appartenenza e di disponibilità, ma soprattutto dimostrando la capacità di 

riorganizzarsi di fronte a una situazione imprevista (MIUR, Nota prot. 388 del 17-03-

2020, p. 2). 

Figura 1 Classe  
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1.3. La classe di riferimento. 

La classe di scuola primaria 5ª B, all’interno del plesso “G. 

Pascoli a Rubano, è stata il mio ambiente di riferimento 

durante il quinto anno di tirocinio. La classe è composta 

da 25 studenti, di cui 12 maschi e 13 femmine.  

Il gruppo si dimostra estremamente coeso, caratterizzato 

da una forte identità collettiva e da una propensione al 

mutuo supporto. Il quadro relazionale di classe presenta 

una predisposizione da parte degli alunni all’ascolto e al 

sostegno reciproco. La partecipazione degli studenti 

risulta attiva e la classe manifesta curiosità ed un 

entusiasmo diffuso nei confronti dell’apprendimento.  

All’interno della classe l’insegnante riveste un ruolo fondamentale: talvolta, infatti, le modalità 

espressive degli alunni devono essere mediate, poiché emergono difficoltà nei confronti 

dell’autoregolazione e del controllo personale, che portano ad un marcato senso di 

impulsività generale. Tuttavia, grazie alla guida del docente-mediatore, la classe è pienamente 

capace di lavorare in modo propositivo e significativo. Dunque, la figura dell’educatore è 

fondamentale: “L’insegnante deve essere in grado di osservare e riflettere più chiaramente su tutto ciò che 

fa” (Zago, 2013, p. 106), agendo in conformità con le necessità e i bisogni di tutti e di 

ciascuno. 

Proprio alla luce di quanto detto precedentemente, risulta evidente marcare un concetto 

importante, ovvero quello di educazione democratica (Dewey, 1916) e far leva su di esso 

all’interno del processo apprenditivo. Come teorizzato da Dewey, l’educazione democratica 

è quella concezione che permette agli studenti di essere stimolati dalla relazione, 

interpretando la realtà quotidiana come luogo di scambio e dialogo e accrescendo le proprie 

conoscenze.  

1.4. I processi di insegnamento-apprendimento. 

Grazie all’iniziale momento osservativo ho potuto analizzare il sistema-classe di riferimento, 

soffermandomi in particolar modo sulle metodologie didattiche prevalenti in aula.  

L’insegnante mentore utilizza principalmente una metodologia e dei supporti materiali 

tradizionali, applicando la lezione frontale e utilizzando i libri di testo di classe. L’interattività 

didattica è risultata ridotta, anche a causa delle norme legate alla pandemia Covid-19, che 

Figura 2 Classe 5 B 
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hanno enormemente modificato le modalità di svolgimento della didattica. Infatti, gli alunni 

hanno indossato la mascherina FFP2 per la totalità del tempo scolastico, mantenendo una 

distanza interpersonale di almeno 1 metro l’uno dall’altra e lavorando singolarmente nel 

proprio banco. 

1.5. Valutazione del contesto scolastico: analisi SWOT.  

Durante il primo periodo osservativo ho avuto la possibilità di analizzare il contesto 

scolastico, collaborando con la tutor mentore al fine di progettare un percorso consono alle 

necessità degli alunni.  

Grazie all’analisi SWOT, strumento di origine aziendale per la pianificazione di un progetto, 

ho effettivamente potuto considerare i punti di forza e i punti di debolezza presenti nella 

situazione contestuale scolastica.  

 La tabella SWOT è costituita da quattro quadranti: i punti di forza (Strengths) e le criticità 

(Weaknesses) endogene, e le opportunità (Opportunities) e minacce (Threats) esogene. Strutturare 

l’analisi SWOT nel momento che precede la conduzione dell’intervento didattico mi ha dato 

la possibilità di tenere in considerazione i rischi e vantaggi presenti. 

Figura 3 Analisi SWOT 
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La mia analisi SWOT, osservabile in Figura 3, espone al meglio vantaggi e svantaggi del mio 

percorso, evidenziando maggiormente le criticità presenti, in quanto fattori piuttosto 

limitanti all’interno della mia progettazione. 

I punti di forza interni al contesto scolastico sono molteplici e in particolare concentrano la 

loro attenzione nella precisione strutturale delle attività, nella capacità di utilizzare molteplici 

tecniche e strumenti e nella proattività degli alunni. Nonostante ciò, anche i punti di 

debolezza sono molti: le complessità burocratiche della scuola, anche dovute alla crisi 

pandemica Covid-19, si sono declinate nella didattica quotidiana, eliminando qualsiasi 

contatto con soggetti esterni e non permettendo collaborazioni di alcun tipo. Purtroppo, 

anche la pandemia Covid-19 ha minacciato il mio percorso, portando a molte quarantene di 

classe diffuse durante l’annualità. Personalmente, dunque, osservo come le mie previsioni 

iniziali, segnate all’interno del modello SWOT, siano state piuttosto coerenti e si siano 

avverate in corso d’anno. 

2. LA PROGETTAZIONE DIDATTICA. 

Il progetto didattico “In viaggio verso il futuro” è stato un cammino strutturato, avente lo scopo 

di accompagnare gli studenti di classe quinta primaria verso un viaggio di preparazione alla 

scuola media.  

È infatti emersa l’esigenza di presentare un progetto nei confronti della tematica del metodo di 

studio: è essenziale capire il proprio Sé, i propri punti di forza e debolezza in funzione di 

conseguire il metodo di studio più consono per ciascuno. 

2.1. La struttura del percorso: osservare, analizzare, riflettere, costruire.  

Ritengo importante sottolineare la struttura del percorso che guida alla riflessione e alla 

successiva costruzione del progetto di tirocinio. In particolare, vorrei potermi soffermare 

nella spiegazione della strutturazione del cammino di quest’anno.  

Lo scopo dell’osservazione è stato di comprendere il contesto iniziale e di effettuare un’analisi 

approfondita riguardo le necessità e le possibilità di applicazione. L’analisi della situazione mi 

ha permesso di riflettere circa le modalità di costruzione e conduzione del percorso.  

Durante l’anno ho compreso le difficoltà presenti nell’Istituto, che talvolta non mi hanno 

dato la possibilità di svolgere le attività come previsto.  

In particolar modo, la situazione pandemica Covid-19 ha portato ad una rielaborazione del 

progetto: considerando i vincoli imposti dalla Scuola e la decisione di evitare contatti con 
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l’esterno, non sono state consentite collaborazioni extrascolastiche, uscite sul territorio o 

raccordi interni tra classi.  

Sulla base di questo ho potuto strutturare una progettazione che fosse coerente con il 

contesto di riferimento e i bisogni degli alunni. Tale situazione mi ha dato modo di riflettere 

intensamente circa le opportunità e i rischi. Mettersi in gioco e riadattarsi è una caratteristica 

importante per il docente, che  

deve essere in grado di attivare, organizzare, orientare le risorse degli studenti verso il 

compito e sviluppare in essi le competenze sociali necessarie alla collaborazione, al 

rispetto reciproco e al superamento dei conflitti (Cacciamani, 2015, p. 92). 

2.2. Framework teorico: riferimenti normativi e pedagogico-didattici. 

La cornice metodologica di base per il mio percorso è stata la progettazione a ritroso (Wiggins, 

2004), la quale ha permesso di strutturare un percorso di apprendimento verso le 

competenze, mediante l’operazionalizzazione di scopi e standard. La progettazione a ritroso, 

infatti, comincia dalla fine: l’insegnante deve individuare i risultati desiderati e determinare le 

evidenze di accettabilità, con lo scopo di giungere ad un percorso coerente e proficuo.  

È rilevante sottolineare come la complessità e la trasversalità di tale argomento abbia 

permesso agli alunni di lavorare cognitivamente, emotivamente e socialmente: 

La sinergia rappresenta una sfida che richiede di saper andare oltre la semplice somma di 

risorse e legami lineari tra contenuti e acquisizioni, considerando l’attivazione di processi 

d’integrazione volti a sviluppare un apprendimento di ordine più complesso (De Rossi, 

2017, p. 194) 

Più specificamente, l’organizzazione degli interventi ha seguito la tabella di 

microprogettazione teorizzata da Lerida Cisotto (2012), strutturata tramite 5 fasi di sviluppo: 

fase di sintonizzazione, fase di lancio dell’argomento, fase di sviluppo di conoscenza, fase di 

elaborazione cognitiva e fase di sintesi.  

All’interno del modello Cisotto si distinguono alcune importanti dimensioni, quali:  

- Le tempistiche di ogni lezione; 

- Il setting ambientale, cioè lo spazio disponibile; 

- Il contenuto, ovvero il focus dell’incontro; 

- Le metodologie e le tecniche, ovvero le strategie didattiche utilizzate durante gli incontri; 
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- Le tecnologie e gli strumenti, ovvero i materiali, le risorse e i dispositivi digitali che 

verranno impiegati; 

- L’attività, ovvero la spiegazione, divisa nelle 5 fasi didattiche di Cisotto, di ciò che verrà 

trattato negli incontri. 

Queste dimensioni permettono di considerare ogni aspetto della progettazione, curando i 

dettagli e prendendo consapevolezza del proprio lavoro. Nella tabella Cisotto, infatti, si 

osservano i singoli elementi (spazio, tempo, setting, metodologie, strategie, tecniche e 

strumenti) considerati separatamente, tuttavia, per una buona pratica didattica si devono 

declinare tali fattori secondo l’ambiente di apprendimento e la progettazione.  

In tutto ciò, l’attivazione dei processi metacognitivi relativi al tema del metodo di studio è 

avvenuta grazie all’integrazione dei contenuti didattico-disciplinari (M. De Rossi, 2015) e ad 

un insieme di aspetti motivazionali. Cornoldi cita che tali aspetti interagiscono sia con la 

conoscenza strategica dello studente che con i suoi processi di controllo di studio. Ciò 

significa che  

questo insieme di aspetti influisce sulla prestazione di studio. Il feedback sulla prestazione, poi, 

può avere una ricaduta sugli obiettivi di apprendimento, sull'ansia, sulla resilienza e sulla 

percezione delle proprie capacità, creando così un circolo vizioso o virtuoso ai fini dello studio 

(De Min Tona, Fabris, Meneghetti, & Zamperlin, 2014, p. 59). 

 
La figura 4 illustra come vi siano varie componenti relazione tra loro. Coesistono infatti due 

insiemi: il primo è costituito da aspetti emotivo-motivazionali, mentre il secondo è relativo 

Figura 4 Modello multicomponenziale redatto da Cornoldi. 
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allo stile cognitivo dello studente. Tali dimensioni concorrono alla strutturazione 

dell’approccio allo studio e dell’uso di determinate strategie al fine di costruire il metodo di 

studio più consono per ciascuno.  

Proprio per tale motivo, all’interno della mia progettazione ho organizzato momenti 

strutturati che non solo permettessero una sperimentazione di tecniche differenti di studio, 

ma che dessero l’opportunità agli studenti di analizzare se stessi e le proprie caratteristiche 

personali. È importante concentrare l’attenzione maggiormente sugli aspetti emotivo-motivazionali, 

che costituiscono la spinta iniziale, l'energia necessaria per decidere di impegnarsi maggiormente, concentrarsi 

di più o perseverare di fronte alle difficoltà, anziché rinunciare (De Min Tona, Fabris, Meneghetti, & 

Zamperlin, 2014, p. 59). 

Di fatto, l’azione didattica si è strutturata a partire dalla visione prospettica del lifelong-

learning, che permette la messa in atto della didattica orientativa. Essa  

si realizza nell'insegnamento e nell’apprendimento disciplinare, finalizzato all'acquisizione dei 

saperi di base, delle abilità cognitive, logiche e metodologiche, ma anche delle abilità trasversali 

comunicative e metacognitive, metaemozionali, ovvero delle competenze orientative di base e 

propedeutiche, life skills, e competenze chiave di cittadinanza” (MIUR, Linee guida 

nazionali per l'orientamento permanente, 2014).  

2.3. La progettazione a ritroso. 

La progettazione a ritroso è l’impianto teorico che ho scelto di utilizzare per la costruzione 

del mio percorso di tirocinio. Esso si struttura in tre fasi principali: nell’identificazione dei 

risultati attesi, nel determinare evidenze di accettabilità e nel pianificare esperienze di 

istruzione. Il primo step, identificare i risultati attesi, è molto importante, poiché richiede 

all’insegnante di chiarire i concetti e le idee da raggiungere, definendo le competenze e le 

abilità finali che ogni alunno dovrà raggiungere. In questo caso è necessario che il docente 

analizzi la situazione contestuale di partenza e comprenda i bisogni formativi degli alunni. 

L’analisi iniziale del contesto è essenziale affinché la struttura del lavoro sia solida e 

significativa.  

Per quanto mi riguarda, durante l’annualità ho potuto osservare con interesse e curiosità la 

classe, le sue dinamiche e la molteplicità delle sue caratteristiche. Sulla base delle necessità 

degli studenti e in accordo con la docente mentore, ho potuto lavorare nei confronti del tema 
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del metodo di studio. Ho strutturato le conoscenze e le abilità finali della classe all’interno di 

una figura: 

Inoltre, ho strutturato tale tabella contenente traguardi e obiettivi, tratti dalle Indicazioni 

Nazionali per il Curricolo 2012 (MIUR, 2012), che mi hanno guidata nella costituzione del 

progetto: 

 

Tabella 1 Traguardi ed obiettivi 

Figura 5 Conoscenze e abilità 
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La seconda fase coincide con la determinazione delle evidenze di accettabilità, cioè la costituzione 

di quella serie di controlli di accertamento che ci permettono di comprendere l’andamento 

delle nostre pratiche durante il percorso. Questo continuum di attività di controllo permette 

un’analisi approfondita della comprensione degli alunni nei confronti del tema affrontato. 

Nel mio caso, ho potuto effettuare una serie di accertamenti, quali: 

- L’uso di diari di bordo dettagliati (vedi in 

allegati Diario di bordo 23-11-2021); 

- L’osservazione diretta degli alunni in 

situazione; 

- L’elaborazione dei prodotti creati dagli 

alunni stessi (vedi Figura 6);  

- Presenza di rubriche valutative create ad 

hoc (vedi in allegati Rubrica di processo); 

- Scheda autovalutativa compilata dagli 

alunni (vedi in allegati Scheda di 

autovalutazione). 

La terza e ultima fase della progettazione a ritroso è la pianificazione di esperienze di istruzione, 

ovvero la costituzione di compiti di realtà. I compiti di realtà sono compiti autentici, in cui 

gli alunni possono esprimersi in contesti pianificati. Infatti, “simulare contesti reali attraverso 

situazioni sfidanti facilita l’attribuzione di senso alla prestazione richiesta motivando l’alunno alla riflessione 

(Galliani, 2015, p. 114). Nel mio percorso di tirocinio i compiti autentici studiati per gli alunni 

hanno mirato al raggiungimento degli obiettivi e dei traguardi prefissati, tentando di 

raccogliere un’unanime partecipazione motivata, che permettesse la collaborazione e la 

riflessione personale. Ciascun incontro ha proposto un’attività laboratoriale differente: la 

manipolazione, l’ascolto attivo, la lettura animata, il lavoro di gruppo e la riflessione 

metacognitiva. La pluralità di forme con cui ho espresso il progetto ha dato la possibilità a 

ciascuno studente di partecipare alle lezioni, valorizzando le proprie abilità e “stimolando 

l’attitudine a riflettere sul proprio apprendimento” (Cisotto, 2015, p. 218). 

2.4. Le modalità di rilevazione degli apprendimenti. 

Le modalità di rilevazione degli apprendimenti si sono declinate tramite l'utilizzo della 

valutazione trifocale, la quale propone una prospettiva che analizza più livelli di osservazione, 

per consentire una ricostruzione articolata e pluriprospettica dell’oggetto di analisi su 

Figura 6 Esempio manufatto creato dalla classe 

5 B 
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differenti punti di vista. In particolare, la valutazione trifocale si suddivide in tre livelli di 

valutazione delle competenze:  

1. La dimensione soggettiva, la quale “richiama i significati personali attribuiti dal soggetto alla 

sua esperienza di apprendimento” (Castoldi, 2016, p. 82); 

2. La dimensione oggettiva, la quale fa riferimento “alle evidenze osservabili che attestano la 

prestazione del soggetto e i suoi risultati” (Castoldi, 2016, p. 81); 

3. La dimensione intersoggettiva, cioè “il sistema di attese, implicito o esplicito, che il contesto 

sociale esprime in rapporto alla capacità del soggetto di rispondere adeguatamente al compito 

richiesto” (Castoldi, 2016, p. 82). 

Tali dimensioni costituiscono una rilevazione di realtà complessa, che cerca di confrontare 

più livelli da molteplici prospettive. La visione trifocale, infatti, consente di apprezzare le 

proprietà di un fenomeno, partendo dall'idea di competenza, su cui si fonda la valutazione. Le 

tre prospettive della valutazione trifocale necessitano di strumenti diversi per analizzare le 

prestazioni dell'individuo in rapporto allo svolgimento dei compiti operativi.  

Riguardo la dimensione oggettiva, infatti, mi sono riferita a diversi strumenti di analisi: ho 

utilizzato l'osservazione diretta lungo tutto il continuum del percorso, la quale mi ha 

permesso di analizzare e comprendere il coinvolgimento, la comprensione e le prestazioni 

degli alunni. Infine, la costruzione di manufatti e prodotti da parte degli alunni ha permesso 

l’accertamento di conoscenze e abilità da parte della classe. Oltre a ciò, ho creato 

presentazioni digitali coinvolgenti e attive, grazie alla piattaforma Genially, dove gli studenti 

hanno potuto dar voce al proprio pensiero, anche attraverso la fruizione di alcuni quiz. Per 

quanto riguarda la dimensione soggettiva ho utilizzato strumenti come il diario di bordo e le 

schede di autovalutazione, che mi dessero la possibilità di analizzare e autovalutare la mia 

esperienza. Per ciò che concerne la dimensione intersoggettiva, invece, ho fatto riferimento 

al confronto e alla compilazione della scheda di valutazione redatta dalla mia mentore. 

Le tre prospettive focali convergono in un centro, dove si declina l'idea di competenza. Al 

centro delle tre dimensioni si struttura la rubrica valutativa, la quale “costituisce il punto di 

riferimento comune a diversi materiali” (Castoldi, 2016, p. 86) e permette di chiarire il quadro di 

riferimento dei risultati attesi. Per far ciò è necessario partire dagli obiettivi, i quali  

forniscono all'individuo informazioni normative sul livello di prestazione atteso. Tali obiettivi 

hanno un'importanza fondamentale per lo sviluppo dell'autoefficacia e della fiducia, che a loro 

volta influenzano la scelta della difficoltà dell'obiettivo. (Hattie, 2016, p. 165). 
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2.5. Narrazione del percorso didattico. 

Il percorso didattico intrapreso, “In viaggio verso il futuro”, si è focalizzato sul tema del metodo 

di studio. Affinché ciascun alunno possa comprendere e sviluppare un personale metodo di 

studio non solo è necessario lavorare sulla strategicità delle tecniche da seguire e degli 

strumenti da utilizzare, ma è anche importante soffermarsi sugli aspetti emotivi-motivazionali 

(De Min Tona, Fabris, Meneghetti, & Zamperlin, 2014), che permettono agli studenti di 

indirizzare il proprio stile cognitivo e comprendere le proprie capacità e abilità. Infatti, è 

rilevante tener conto del fatto che  

la questione non è tanto quella di insegnare un metodo che il ragazzo totalmente non 

possiede, ma insegnargli ad adattarlo e applicarlo nei casi in cui tenderebbe a 

non servirsene… (Cornoldi, De Beni, 1993, p. 11). 

 
Proprio per questa motivazione, le attività in classe si sono suddivise seguendo due ambiti 

interconnessi: da una parte si è lavorato nei confronti della consapevolezza personale, 

dell’intelligenza e dello sviluppo emotivo e, dall’altra parte, l’attenzione si è focalizzata nella 

strutturazione di tecniche e modalità per la costituzione di un metodo di studio consono e 

personalizzato.  

Le modalità inclusive all’interno del percorso si sono declinate attraverso le molteplici 

strategie didattiche proposte e utilizzate, che hanno dato ampio spazio alla normale e 

arricchente diversità che caratterizza ciascuno.  

2.6. Gli interventi in classe. 

All’interno di questo paragrafo ho inserito la spiegazione degli interventi proposti in classe. 

Per ogni intervento, infatti, ho costituito una tabella contenente le tempistiche, il setting e le 

tecnologie e gli strumenti utilizzati in aula. Al lato della tabella si ritrova una breve 

descrizione, la quale esplica gli obiettivi principali della lezione e lo svolgimento delle attività. 

Obiettivo dell’incontro: Introdurre il tema del metodo di studio, 

comprenderne il significato e le caratteristiche. Intraprendere il percorso 

di analisi dei propri punti di forza e debolezza. 

 

Svolgimento delle attività: Durante il 1° incontro gli alunni sono stati 

accolti in classe con una canzone, Strada facendo, di C. Baglioni, che 

introducesse il percorso e fungesse da sfondo integratore durante la 

lezione. Sulla base della canzone proposta si è successivamente 

effettuata una discussione iniziale che permettesse di analizzare le 

preconoscenze degli studenti nei confronti del tema del metodo di 

Tempi Setting Tecnologie e 
strumenti 

1° 
incontro 
 

Aula 5B e 
collegamento 
online di 
Didattica 
Digitale 
Integrata 
(DDI). 

• LIM 

• Piattaforma 
Youtube 

• Piattaforma 
Genially 

• Fogli di carta 

• Pennarelli e 
matite colorate 
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studio. Con la classe si sono compresi gli scopi del cammino, anche grazie alla condivisione di pensieri, dubbi e domande riguardo 

il tema del viaggio e della crescita, capi portanti del percorso. Si è poi proposta una presentazione Genially che introducesse la 

tematica delle capacità personali e delle proprie fragilità, caratteristiche fondamentali per comprendere il metodo di studio più 

corretto per ciascuno. È stata costruita e completata una carta di identità personalizzata, dove ogni studente ha inserito alcune 

particolari caratteristiche di sé, analizzandosi nel profondo e riflettendo sulle proprie abilità. 

 

 

 

Obiettivo dell’incontro: lavorare sulla struttura 

organizzativa del metodo di studio, in particolare nei 

confronti del 1° step del metodo di studio, l’ascolto.  

 

Svolgimento delle attività: Un punto fondamentale da rispettare per poter studiare con serenità è ascoltare, che è il primo passo 

per un metodo di studio efficace. Si è creato così un vademecum, utilizzando il programma Power Point, che contenesse gli steps 

fondamentali per un corretto metodo di studio. Grazie alla partecipazione della classe, all’interno del file Power Point si sono 

inseriti pensieri, definizioni e dubbi riguardanti il 1° step del metodo di studio, cioè nei confronti del significato intrinseco 

dell’ascolto. Si è affrontato il manifesto dell’ascolto attivo, composto di 10 dimensioni. Inizialmente il manifesto viene letto dalla 

classe, in seguito viene ascoltato e osservato grazie ad un video esplicativo che permette la fruizione del manifesto anche in lingua 

LIS.   

 

Tempi Setting Tecnologie e 
strumenti 

2° 
incontro 
 

Aula 5B e 
collegamento 
online di 
Didattica 
Digitale 
Integrata 
(DDI). 

• LIM 

• Piattaforma 
Youtube 

• Piattaforma 
Power Point 

• Pennarelli e 
matite colorate 

• Foglio di carta 

Obiettivo dell’incontro: Intraprendere il percorso di analisi dei propri 

punti di forza e debolezza. Lavorare nei confronti della consapevolezza 

personale mediante il gruppo-classe.  

 

Svolgimento delle attività: Si introduce la lezione con una presentazione 

Genially predisposta dall’insegnante, per proporre l’argomento della lezione 

agli alunni. Le attività proposte sono tese alla consapevolezza di sé e 

dell’appartenenza ad un gruppo, di modo che gli alunni possano percepirsi 

vicendevolmente come una risorsa all’interno della quale comprendersi e 

individuare affinità e diversità, imparando a valorizzare le differenze. Questa 

lezione è stata riprogrammata in modalità sincrona a distanza. L’attività ha 

richiesto il completamento della scheda didattica “Io e la mia classe”, attività creata ad hoc per la classe. È seguita una discussione 

nei confronti delle domande effettuate. Gli alunni hanno risposto in maniera introspettiva, analizzando il proprio Sé e il rapporto 

con i compagni di classe, disquisendo nei confronti degli aspetti positivi e negativi presenti in classe.  

 

 

Tempi Setting Tecnologie e 
strumenti 

3° 
incontro 
 

Lezione 
effettuata in 
Didattica a 
Distanza 
(DAD). 

• LIM 

• Piattaforma 
Genially 

• Scheda 
didattica “Io e 
la mia classe” 

• Fogli 

• Matite e 
pennarelli 

Figura 7 1° step del Power Point: l'ascolto. 
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Obiettivo dell’incontro: lavorare sulla struttura 

organizzativa del metodo di studio, in particolare nei confronti del 2° step del metodo di studio, leggere attentamente e sottolineare. 

 

Svolgimento delle attività: La lezione si è aperta riprendendo le tematiche affrontate precedentemente e parlando del 2° step 

per il metodo di studio efficace: leggere attentamente e sottolineare. Si è ripreso il vademecum iniziato nella lezione precedente, 

inserendo le caratteristiche relative al 2° step. All’interno del documento Power Point gli studenti hanno trovato alcune domande 

guida, a cui hanno risposto dopo una serie di riflessioni condivise e un momento di brainstorming di gruppo. Le risposte sono 

state inserite nel file da parte dell’insegnante. Successivamente si è inviato a ciascun alunno il testo del terzo capitolo del libro 

“La gabbianella e il gatto che le insegnò a volare”. Dopo aver letto insieme il testo, la classe e l’insegnante hanno chiarito la consegna 

dell’attività, per cui ciascuno studente ha riletto in autonomia il testo almeno una seconda volta, cerchiando le parole sconosciute 

e ricercandole nel vocabolario, sottolineando le parole chiave di colori prestabiliti insieme e suddividendo il testo in blocchi 

fondamentali. Una volta svolto tale lavoro singolarmente, si sono condivisi i risultati in gruppo, osservando differenze e punti in 

comune del lavoro effettuato. 

 

Tempi 
 

Setting Tecnologie e 
strumenti 

4° 
incontro 
 

Lezione 
effettuata in 
Didattica a 
Distanza 
(DAD). 

• LIM 

• Piattaforma 
Power Point 

• Scheda con testo 
del 3° capitolo di 
“La gabbianella e il 
gatto che le insegnò a 
volare” 

• Matite e 
pennarelli colorati 

Obiettivo dell’incontro: Intraprendere il percorso di analisi dei propri 

punti di forza e debolezza. Lavorare nei confronti della consapevolezza 

personale emotiva. 

 

Svolgimento delle attività: Si introduce la lezione con una presentazione 

Genially, riguardante il tema della consapevolezza emotiva personale. 

L’analisi degli aspetti emotivi-motivazionali è infatti alla base di un percorso 

di riconoscimento del proprio stile cognitivo. La lezione si è aperta con una 

discussione sulle emozioni e sul concetto di contagio emotivo. Si è svolta 

l’attività “L’identikit dell’emozione”, dove gli alunni hanno dovuto riconoscere le emozioni primarie mediante alcuni video proiettati 

alla LIM. Per ogni emozione è stato creato un identikit delle caratteristiche non verbali.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempi Setting Tecnologie e 
strumenti 

5° 
incontro 
 

Aula 5B e 
collegamento 
online di 
Didattica 
Digitale 
Integrata 
(DDI). 

• LIM 

• Piattaforma 
Genially 

• Fogli 

• Matite e 
pennarelli 
 

Figura 8 2° step del Power Point: leggere e sottolineare. 
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Obiettivo dell’incontro: lavorare sulla struttura organizzativa del metodo di studio, in particolare nei confronti del 3° step del 

metodo di studio, inerente alla tipologia di stile cognitivo caratterizzante. 

 

Svolgimento delle attività: Si è ripreso il vademecum sugli steps per il metodo di studio strutturato tramite Power Point e si 

sono osservati gli steps effettuati in precedenza. Insieme si è completato il documento contenente le varie tipologie di studente 

e si è richiesto di riflettere e pensare alle caratteristiche del tipo di studente “responsabile”. Le idee degli studenti vengono inserite 

dall’insegnante nel file Power Point. Successivamente si è chiesto a ciascuno di riflettere e capire in quale tipologia di metodo ci 

si rivede e perché, attraverso un questionario di domande specifiche costruito dall’insegnante. Gli alunni hanno completato le 

risposte e visualizzato a quale tipologia di studente appartengono. Si richiede poi di riflettere su come migliorare il proprio stile 

di lavoro. Sono poi seguite le condivisioni col gruppo classe. 

 

Tempi Setting Tecnologie e 
strumenti 

6° incontro 
 

Aula 5B e 
collegamento 
online di 
Didattica 
Digitale 
Integrata 
(DDI). 

• LIM 

• Piattaforma 
Power Point 

• Fogli 

• Matite e 
pennarelli 
colorati 

• Questionario 
“Quale tipo di 
studente sei?” 

Obiettivo dell’incontro: Intraprendere il percorso di analisi dei propri 

punti di forza e debolezza. Lavorare nei confronti della consapevolezza 

personale mediante il conflitto. 

 

Svolgimento delle attività: la lezione si è aperta con il completamento 

del Genially creato appositamente dall’insegnante. Con gli alunni si è 

disquisito nei confronti delle regole e delle norme che esistono, non solo 

nel contesto familiare, ma anche scolastico. La classe ha riflettuto circa 

il tema del rispetto delle regole e per questo si è poi chiesto loro di 

pensare a due comportamenti scolastici accettabili e a due 

comportamenti scolastici non accettabili. Lo scopo è stato quello di 

riflettere circa le difficoltà che ciascuno ha nei confronti delle regole prestabilite in un dato contesto. Agli studenti sono stati 

consegnati due post-it, dove scrivere i comportamenti. Successivamente i post-it sono stati ritirati e analizzati con tutta la classe, 

attaccando i foglietti alla lavagna. Si sono osservate le differenze e le somiglianze inserite dalla classe. Successivamente si è attuato 

il gioco “Io e il conflitto”: sono stati presentati alcuni casi di conflitto. Ciascun alunno ha pensato a come risolvere il problema, 

tentando di spiegare il motivo per cui ha scelto quella determinata modalità di risoluzione e inserendo un breve esempio personale.  

 

 

 

 

 

 

 

Tempi Setting Tecnologie e 
strumenti 

7° incontro 
 

Aula 5B e 
collegamento 
online di 
Didattica 
Digitale 
Integrata 
(DDI). 

• LIM 

• Piattaforma 
Genially 

• Fogli e post it 

• Scheda “Io e il 
conflitto” 

• Penne, matite e 
pennarelli 
colorati 

Figura 9 Esempio questionario "Quale tipo di studente sei?" 
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Obiettivo dell’incontro: lavorare sulla struttura organizzativa del metodo di 

studio, in particolare nei confronti del 4° step del metodo di studio: prendere 

appunti. 

Svolgimento delle attività: la lezione è stata introdotta con la revisione degli 

steps precedentemente effettuati. Si è utilizzato il vademecum creato con 

Power Point per analizzare il 4° step per il metodo di studio efficace circa il 

prendere appunti. Dopo l’introduzione effettuata tramite vademecum, è stato 

consegnato un foglio con alcune fasi per prendere appunti coerentemente. 

Inoltre, alla lavagna sono stati presentati i concetti di base: 

1. Selezione delle informazioni più importanti, grazie all’ascolto in classe; 

2. Le 5 W, cioè le domande guida per prendere appunti (Chi? Che cosa? 

Quando? Dove? Perché?); 

3. Scrivere le informazioni più rilevanti con l’uso di parole chiave, simboli e 

abbreviazioni. 

Successivamente si è proposto un testo argomentativo critico riguardo le 

Olimpiadi nell’antica Grecia. È stato chiesto agli studenti di prestare 

attenzione e ascoltare la lettura una prima volta. In seguito, si sono presi 

appunti su un foglio segnando: 

1. Le 5 W; 

2. Parole chiave del testo; 

3. Parole sconosciute del testo. 

Si è poi riletto il testo una seconda e terza volta, lasciando agli studenti il 

tempo di segnare gli appunti. Infine, si sono condivisi i tre punti di ricerca e 

si sono osservate le differenze tra le stesure effettuate tra gli alunni.  

Tempi Setting Tecnologie e 
strumenti 

8° 
incontro 
 

Aula 5B • LIM 

• Piattaforma 
YouTube 

• Power point 

• Scheda con 
testo 
informativo 

Obiettivo dell’incontro: Intraprendere il percorso di analisi dei propri punti 

di forza e debolezza. Lavorare nei confronti della consapevolezza personale 

mediante il ricordo. 

 

Svolgimento delle attività: La lezione è introdotta dalla presentazione 

Genially creata ad hoc dall’insegnante. Nella presentazione si fa riferimento al 

volo della mongolfiera: all’interno di questo percorso, gli studenti al quinto e 

ultimo anno di primaria effettuano un viaggio e volano verso il futuro sempre 

più prossimo. Per volare con serenità è necessario essere consapevoli delle 

proprie paure e delle proprie esperienze passate. Agli alunni viene esplicata 

tale metafora richiedendo di partecipare all’attività “Le persone con cui ho volato”. 

Nel tragitto della scuola primaria si è cresciuti, incontrando cose e persone 

nuove. Per questo tale attività ha permesso di riportare alla luce alcuni ricordi. 

In un foglio gli alunni hanno poi risposto alle seguenti domande: 

Tempi Setting Tecnologie e 
strumenti 

9° incontro 
 

Aula 5B • LIM 

• Piattaforma 
Genially 

• Piattaforma 
YouTube 

• Cartellone con 
mongolfiera 

• Scheda “Le 
persone con cui ho 
volato” 

• Penne, 
pennarelli e 
matite colorate 

Figura 10 Lavoro sul 4° step: prendere appunti. 
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1. Mi ricordo quando “inserisci nome” … (racconta un ricordo felice con un 

compagno/a); 

2. Mi piace quando io e “inserisci nome” (racconta ciò che amate fare insieme); 

3. Grazie “inserisci nome” per avermi incoraggiato a fare/nel…; 

4. Il regalo più grande che “inserisci nome” ha fatto per me è stato… 

Ciascun alunno ha risposto con cura all’interno del proprio foglio e al termine sono 

state condivise le esperienze. Si è poi richiesto agli alunni di scrivere su un foglietto di 

carta colorata un ricordo, emozione o pensiero che si desidera portare lungo il tragitto 

verso il futuro. Ogni nuvola è stata incollata sull’apposito cartellone strutturato. 

Obiettivo dell’incontro: lavorare sulla struttura organizzativa del metodo 

di studio, in particolare nei confronti del 5° step del metodo di studio: creare 

mappe concettuali e schemi. 

 

Svolgimento delle attività: la lezione è stata introdotta dal vademecum 

precedentemente strutturato tramite piattaforma Power Point. Durante la 

lezione si lavora nei confronti del 5° step del metodo di studio efficace: 

creare mappe concettuali e schemi. Vengono inizialmente spiegate le parole chiave 

e le parole legame, cioè quelle parole di connessione di significato tra nodi, 

che risultano fondamentali per creare una mappa contenente tutti i temi e 

le informazioni più rilevanti. Una volta spiegato ciò, è stato richiesto di 

leggere il testo sulle Olimpiadi precedentemente affrontato, distinguendo tra parole chiave e parole legame. Le parole chiave sono 

state sottolineate nel testo con il colore blu, mentre le parole legame sono state identificate con il colore rosso. Successivamente 

gli alunni hanno utilizzato un foglio del loro quaderno per creare la loro mappa personalizzata e, in contemporanea, l’insegnante 

ha proiettato alla LIM il testo di riferimento. Inizialmente la mappa è stata sviluppata in gruppo, con l’aiuto dell’insegnante; 

tuttavia, in seguito gli alunni hanno sperimentato in autonomia, inserendo inquadrature, colori e frecce personalizzate. Infine, i 

lavori sono stati condivisi e sono state osservate le differenze tra una mappa e l’altra. 

 

Tempi Setting Tecnologie e 
strumenti 

10° 
incontro 
 

Aula 5B e 
collegame
nto online 
di 
Didattica 
Digitale 
Integrata 
(DDI). 

• LIM 

• Power point 

• Piattaforma X-
mind e 
CmapTools 

• Padlet 

• Fogli 

• Penne e matite 
colorate 

Figura 11 Attività sul ricordo. 
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Obiettivo dell’incontro: lavorare sulla struttura organizzativa del metodo di 

studio, in particolare nei confronti del 6° step del metodo di studio: creare un 

riassunto. 

 

Svolgimento delle attività: la lezione è introdotta con il vademecum 

strutturato attraverso la piattaforma Power Point, presentando il 6° step del 

metodo di studio efficace: la strutturazione di un riassunto. Vengono esplicate le 

tre regole di base per lo sviluppo di un riassunto:  

1. Cancellazione, cioè l’omissione di parole, frasi e parti superflue nel testo; 

Tempi Setting Tecnologie e 
strumenti 

11° 
incontro 
 

Aula 5B • LIM 

• Power point 

• Fogli 

• Scheda 
prestrutturata 
sul riassunto 

• Penne e matite 
colorate 

Figura 12 Esempio lavoro sull'identificazione delle parole chiave e parole 

legame. 
Figura 13 Esempio mappa concettuale. 

Figura 14 Testo argomentativo proiettato su LIM e lavagna in ardesia. 
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2. Generalizzazione, cioè una prima sintesi di termini e azioni più 

rilevanti con l’uso di parole che includano i fatti stessi; 

3. Costruzione, ovvero la sostituzione di una sequenza di proposizioni 

con una che ne rappresenti le condizioni o le conseguenze. 

Viene proposto un esempio, di modo che gli alunni possano 

concretamente comprendere la spiegazione, cercando di risolvere 

dubbi e perplessità. Successivamente viene richiesto agli alunni di 

svolgere in autonomia un riassunto, seguendo le fasi spiegate, a partire 

da un testo consegnato dall’insegnante. Infine, sono state condivise in 

gruppo le maggiori difficoltà incontrate nel percorso di strutturazione 

del riassunto. 

Obiettivo dell’incontro: Concludere il percorso svolto, autovalutarsi e 

completare il manufatto finale. 

 

Svolgimento delle attività: La lezione si è aperta con l’ultima presentazione 

Genially, la quale ha ripercorso il cammino intrapreso, soffermandosi nei 

confronti del lavoro svolto. Si è richiesto successivamente agli alunni di 

riprendere i lavori strutturati durante il percorso e di creare un libretto, 

sistemando con ordine e cura i manufatti e costruendo una copertina. In 

seguito, è stata consegnata la scheda autovalutativa (vedi in allegati Scheda di 

autovalutazione), che gli studenti hanno completato e riconsegnato all’insegnante.  

Tempi Setting Tecnologie e 
strumenti 

12° 
incontro 
 

Aula 5B • LIM 

• Scheda 
autovalutativa 

• Colori 

• Cartoncini 
colorati 

• Filo 

Figura 15 Testo argomentativo consegnato su cui redigere il 

riassunto. 

Figura 16 Manufatto finale. Figura 17 Manufatto finale. Figura 18 Manufatto finale. 
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2.7. Le attività di raccordo con le figure esterne. 

Le attività di raccordo con l’esterno sono state vincolate ai limiti istituiti dal Comprensivo. 

In particolar modo, la situazione pandemica Covid-19 ha costituito un ostacolo notevole, 

non permettendo collaborazioni extrascolastiche, uscite didattiche o raccordi interni fra 

classi. Nonostante ciò, ho potuto elaborare una progettazione che fosse consona, seguendo 

gli equilibri della classe di appartenenza e considerando i bisogni di ciascun alunno. Durante 

l’anno, tuttavia, una figura esterna è stata presente, quantomeno nel continuum del mio 

percorso: sono entrata in contatto con la Dottoressa Elena Canziani, con cui ho 

personalmente potuto collaborare. La Dottoressa Canziani, coach per la Società Italiana per 

l’Orientamento (SIO) e docente nel dipartimento di Psicologia del Lavoro presso l’Università 

di Padova, è stata fondamentale per il percorso di tirocinio: il suo apporto è stato illuminante 

e mi ha dato la possibilità di approfondire alcune tematiche relative all’intelligenza emotiva. 

Dopo un iniziale colloquio effettuato tramite piattaforma Zoom con la Dott.ssa Canziani, 

ho potuto prendere parte ad una serie di incontri e laboratori online tenuti dalla Rete Italiana 

dell’Intelligenza Emotiva, Six Seconds Italia.  

SSI (Six Seconds Italia) è un network nato nel 1967, quando un gruppo di insegnanti, 

pedagogisti e formatori in California crearono una metodologia avente come obiettivo lo 

sviluppo emozionale della persona, ispirandosi agli studi effettuati da Daniel Goleman (1995) 

sull’Intelligenza Emotiva. Questa collaborazione è stata particolarmente rilevante, poiché ha 

costituito un nucleo informativo arricchente sia in termini didattici e professionali che 

personali. La molteplicità di risorse e informazioni date durante i laboratori sono state per 

me particolarmente utili. Ho difatti potuto applicare alcuni concetti legati all’intelligenza 

emotiva all’interno della classe di tirocinio. 

2.8. La valutazione. 

La valutazione è l’esito di un’azione di progettazione orientata, flessibile e organizzata, che si 

struttura a partire da un’analisi osservativa primordiale. La prima parte dell’annualità è stata 

utilizzata per svolgere un’osservazione precisa e oggettiva, calibrata nei confronti degli alunni 

e delle loro abilità: “Il processo di valutazione consente di acquisire delle informazioni sul processo di 

apprendimento dell’allievo, così da rispondere al meglio ai suoi bisogni, rendendo più efficace l’intervento” 

(Galliani, 2015, p. 69).  

La valutazione che ho strutturato per il percorso “In viaggio verso il futuro” si è attuata attraverso 

una molteplicità di accertamenti: 
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• Valutazione ex-ante, declinata attraverso l’iniziale processo di osservazione, 

accompagnato dall’uso di strumenti come il diario di bordo; 

• Valutazione in itinere, strutturata mediante l’osservazione della classe in situazione e 

gli elaborati prodotti; 

• Valutazione finale, creata a partire dalle rubriche formative create ad hoc e da una 

scheda autovalutativa compilata dagli alunni stessi. 

Dunque, l’intervento ha integrato i diversi accertamenti valutativi durante tutto il continuum 

temporale del percorso. Emerge in maniera rilevante la presenza della rubrica valutativa di 

processo (vedi in allegati Rubrica di processo), la quale è stata utilizzata per fissare traguardi e 

obiettivi, e per osservare i cambiamenti apprenditivi durante lo svolgimento e al termine del 

progetto. 

La rubrica di processo permette di prendere consapevolezza di eventuali cambiamenti, sia 

positivi che negativi, negli alunni durante il percorso. In particolar modo ho osservato un 

progresso in alcuni studenti per quanto riguarda l’obiettivo di individuazione delle 

informazioni utili nel testo e della loro selezione (Figura 19). Un altro miglioramento è stato 

riscontrato nella capacità di sintesi delle informazioni mediante schemi e mappe (Figura 20). 

 

Figura 19 Grafico esplicativo dei livelli raggiunti dagli alunni circa la dimensione di individuazione e selezione 
delle informazioni utili in un testo. 
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Figura 20 Grafico esplicativo dei livelli raggiunti dagli alunni circa la dimensione di strutturazione di mappe 

concettuali e schemi. 

L’esito dei grafici viene ulteriormente ripreso e confermato dalla scheda di autovalutazione 

completata dagli alunni. Gli studenti hanno infatti espresso un forte senso di interesse nei 

confronti della costruzione delle mappe concettuali, ritenendo tale attività la più utile (Figura 

21). 

 

 

Figura 21 Grafico contenente le attività maggiormente ritenute utili dagli alunni. 
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Altrettanto importante risulta la scheda di autovalutazione (Vedi in allegati Scheda di 

autovalutazione), costituita da dieci domande chiuse e tre domande aperte. Tale accertamento 

autovalutativo è risultato particolarmente arricchente, poiché ha permesso di osservare 

alcune dimensioni e comprendere la percezione di ciascun alunno nei confronti delle proprie 

abilità. In Figura 22 è possibile esaminare alcune dimensioni emerse dalle risposte degli 

alunni. Gli studenti hanno espresso ciò che maggiormente è stato apprezzato ed 

interiorizzato, facendo emergere le personali preferenze nelle varie tematiche affrontate. 

Allo stesso modo, ho riflettuto nei confronti dell’autovalutazione personale del percorso 

effettuato: ho osservato come gli studenti abbiano applicato quanto affrontato insieme in 

maniera proattiva e ragionata, domandosi quali metodi e strategie fossero più consone per 

sé.  

Mi ritengo sono soddisfatta di questo, poiché credo che giungere ad una propria 

consapevolezza personale permetta di dare senso a ciò che si fa, dimostrando che le diversità 

sono arricchimento personale e collettivo. 

 

Figura 22 Grafico relativo alla scheda di autovalutazione completata dalla classe 
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3. RIFLESSIONE IN OTTICA PROFESSIONALIZZANTE. 

Durante il percorso di tirocinio di quest’annualità la mia dimensione professionale è 

accresciuta. Ho avuto la possibilità di riflettere nei confronti del mio emergente profilo 

professionale, analizzando me stessa e comprendendo che coesistono molte sfaccettature 

differenti nel mio modo di essere insegnante. Anche grazie alla compilazione della tabella 

autovalutativa (vedi Tabella 2) ho avuto modo di ripensare al mio cambiamento durante il 

cammino: non solo ho appreso ad analizzare attentamente e con precisione il contesto 

scolastico interno, ma a soffermarmi anche sulla lettura situazionale extrascolastica, attivando 

una comunicazione proattiva nei diversi ambiti e redigendo una documentazione didattica e 

professionale consona. 

0 1 2 3 4 5

Lettura del contesto didattico

Conoscenze teoriche

Progettazione di interventi didattici

Conduzione di interventi didattici

Valutazione di interventi didattici

Lettura del contesto scolastico ed
extra-scolastico

Relazione e gestione dei rapporti
interpersonali, nei gruppi e nelle

organizzazioni

Comunicazione nei diversi contesti

Documentazione didattica e
professionale

Riflessione sul proprio profilo
professionale emergente

AUTOVALUTAZIONE
INIZIALE

AUTOVALUTAZIONE
FINALE

Tabella 2 Grafico di autovalutazione del percorso del quinto anno. 
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3.1 Considerazioni sulla valenza formativa dell’esperienza di tirocinio. 

Quest’anno ho preso consapevolezza nei confronti di alcune qualità che ritenevo non mi 

appartenessero. 

Ho provato sulla mia pelle cosa sia la resilienza.  

Ho capito che la mia sensibilità è una qualità che va vissuta con saggezza e delicatezza.  

Ho compreso che la cura, intesa come attenzione ai dettagli e precisione, nonché riflessione 

condivisa, comunicazione aperta e senza giudizio sono fondamenti essenziali del mio essere.  

Credo che il dialogo, la costruzione di pensiero critico e la comunicazione efficace siano 

chiavi di lettura fondamentali per la declinazione della Scuola che voglio abitare: 

La scuola si propone, quindi, come Scuola della cultura, ossia: luogo e tempo di costruzione e 

di elaborazione della capacità di leggere e interpretare il mondo […]; ambito ed occasione di 

dialogo, di ricerca e di opportunità, informato ai valori democratici, per garantire la formazione 

alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, il recupero delle situazioni di 

svantaggio.  (PTOF 2019-2022, p. 6). 

 

3.2 In viaggio verso il futuro: aspettative e prospettive.  

“In viaggio verso il futuro” è la perfetta metafora di un percorso che non solo mi ha 

accompagnata durante quest’anno di progettualità, ma lungo tutto l’arco temporale del 

cammino universitario.  

Riflettendo, infatti, mi rendo conto che una delle colonne portanti del mio tragitto 

quinquennale è stato ed è il principio di reciprocità, ovvero “la capacità di assumere il ruolo e la 

prospettiva dell’altro” (Selleri, 2014, p. 34). La propensione al dialogo e al confronto, la 

condivisione riflessiva e la comunicazione proattiva sono caratteristiche fondamentali nella 

mia sfera professionale e sono le basi fondanti della relazione educativa.  

Allo stesso modo, ho applicato tali concetti all’interno del percorso: essere in grado di 

collaborare con gli altri, saper esprimere in maniera assertiva la propria opinione, sapere 

elaborare critiche costruttive, essere in grado di esplicitare le difficoltà e i punti di forza, 

significa far emergere le proprie risorse e spenderle nello sviluppo della propria persona e 

della società. “Tale approccio può essere definito maieutico, ossia una modalità di lavoro che favorisce 

l'apprendimento a partire dall'interno della persona e quindi si propone di tirar fuori, anziché mettere dentro” 

(Neri, 2008, p. 7). 

In quest’ottica risulta evidente l’importanza dell’azione del gruppo, il quale si caratterizza 

come vero e proprio team. Il team di gruppo è contraddistinto proprio “dall’integrazione 
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dinamica delle differenze, che rende il gruppo di lavoro una squadra” (Felisatti, 2006, p. 34). Dunque, 

questo processo di integrazione, sviluppato a partire dalle innumerevoli differenze 

individuali, determina la presenza di molte risorse diversificate e permette di osservare il 

contesto scolastico attraverso molteplici sguardi. Tuttavia, è altrettanto “indubbio che la 

costruzione di un team efficace richiede l’impegno di tutti” (Felisatti, 2006, p. 35) e ne determina 

conseguentemente un cambiamento, positivo o negativo che sia. 

La mia aspettativa professionale mi riconduce proprio al concetto di cambiamento: mi 

aspetto di non adagiarmi, ma di apprendere continuamente, conoscendo, scoprendo, 

stupendomi e trasformando in continuazione il mio modo di vivere la scuola, poiché è essa 

stessa in permanente cambiamento. 
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RUBRICA DI PROCESSO. 

COMPETENZA (Dalla 
Raccomandazione Europea 2018) 

La competenza personale, sociale e capacità di imparare a 
imparare 

TRAGUARDO (Dalle Indicazioni 
Nazionali per il Curricolo 2012) 

L’allievo ascolta e comprende testi orali e scritti cogliendone il 
senso, le informazioni principali e lo scopo. 
L’allievo utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi 
informazioni utili, le seleziona e le sintetizza attraverso mappe e 
schemi. 

DIMENSIONE Metodo di studio (produzione funzionale allo studio). 

CRITERI INDICATORI LIVELLO IN VIA DI 
PRIMA 
ACQUISIZIONE 

LIVELLO 
BASE 

LIVELLO 
INTERMEDIO 

LIVELLO 

AVANZATO 

Ascoltare testi 
orali e scritti. 

Ascolta 
attivamente testi 
orali e scritti? 

Ascolta passivamente, 
talvolta interrompendo e 
richiedendo 
costantemente 
l’intervento 
dell’insegnante. 

Ascolta in modo 
approssimativo, 
talvolta 
richiedendo il 
sostegno 
dell’insegnante. 

Ascolta in modo 
attivo, talvolta in 
autonomia, 
talvolta con 
l’aiuto 
dell’insegnante. 

Ascolta con 

rispetto e in 

modo 

autonomo. 

Comprendere 
testi orali e 
scritti 
cogliendone 
senso e 
informazioni. 

Comprende testi 
orali e scritti 
cogliendone il 
senso e le 
informazioni? 

Comprende testi orali e 
scritti, cogliendo il senso 
e lo scopo grazie all’aiuto 
dell’insegnante. 

Comprende testi 
orali e scritti, 
cogliendone 
senso e 
informazioni 
talvolta 
richiedendo 
l’aiuto 
dell’insegnante. 

Comprende testi 
scritti e orali, 
cogliendo il 
senso, talvolta in 
autonomia, 
talvolta con il 
sostegno 
dell’insegnante. 

Comprende 

testi orali e 

scritti, 

cogliendone 

senso e 

informazioni in 

modo 

autonomo. 

Individuare 
informazioni 
utili nel testo e 
le seleziona. 

Riesce ad 
elaborare 
produzioni 
personali?  
Riesce ad 
individuare e 
selezionare le 
informazioni 
utili nel testo?? 

Elabora produzioni 
personali pertinenti con 
l’aiuto dell’insegnante.  

Elabora proprie 
produzioni 
personali in 
modo 
pertinente, 
talvolta con 
l’aiuto 
dell’insegnante. 

Elabora proprie 
produzioni 
personali 
funzionali, 
talvolta in modo 
autonomo, 
talvolta con 
l’aiuto del 
docente. 

Elabora con 

interesse, 

creatività e 

autonomia il 

proprio lavoro. 

Sintetizzare le 
informazioni 
mediante mappe 
e schemi. 

 
Individua e seleziona le 
informazioni chiave nel 
testo solo grazie all’aiuto 
dell’insegnante.  

Individua e 
seleziona le 
informazioni 
chiave nel testo 
in situazioni 
note, talvolta 
chiedendo aiuto 
all’insegnante. 

Individua e 
seleziona le 
informazioni 
chiave nel testo, 
talvolta in modo 
autonomo, 
talvolta con 
l’aiuto 
dell’insegnante. 

Individua e 

seleziona le 

informazioni 

chiave nel testo 

in autonomia e 

con interesse. 

Elaborare 
produzioni 
funzionali allo 
studio. 

Riesce a 
sintetizzare le 
informazioni 
mediante mappe 
e schemi? 

Sintetizza le informazioni 
mediante schemi e 
mappe solo con l’aiuto 
dell’insegnante in 
situazioni note.  

Sintetizza le 
informazioni 
attraverso 
mappe e schemi, 
talvolta 
richiedendo 
aiuto 
all’insegnante.  

Sintetizza le 
informazioni 
attraverso mappe 
e schemi, talvolta 
in modo 
autonomo, 
talvolta con 
l’aiuto del 
docente. 

Sintetizza le 

informazioni 

del testo con 

personalizzazio

ne, autonomia e 

interesse. 


